
 

 

Servizio Manutenzione Fabbricati, Impianti, Antisismica, Prevenzione Incendi, 
Risparmio Energetico

U.O.C. Impianti Tecnologici, prevenzione incendi, risparmio energetico

Determinazione del Registro Generale

N. 1534 / 2026

OGGETTO: AFFIDAMENTO INCARICO DI VERIFICA AI SENSI DELL’ART. 42 E 
DELL’ALLEGATO I.7 DEL. D.LGS 36/2023 E SS.MM.II. AFFERENTE L’AGGIORNAMENTO DEL 
PROGETTO DI FATTIBILITA’ TECNICO-ECONOMICA AI SENSI DEL D.LGS 50/2016 
(APPROVATO CON DGC N.89/2023) PER LA PARTE NON REALIZZATA DEI LAVORI 
PREVISTI NEGLI EDIFICI OTTOCENTESCHI DELL’ALA NORD DEL CASTELLO SFORZESCO 
( BIBLIOTECA EX BRAIDENSE) CON ESTENSIONE DELLO STRALCIO 3 NELL’AMBITO DEL 
PROGETTO DI VALORIZZAZIONE CASTELLO SFORZESCO DI VIGEVANO (STRALCIO 2 
BIBLIOTECA EX BRAIDENSE E STRALCIO 3 MUSEO INTERNAZIONALE DELLA CALZATURA) 
. (INTERVENTO CO-FINANZIATO CON RISORSE AQST 2025 - (D.P.G.R. N. 498 DEL 
8/07/2026)” DA PARTE DI REGIONE LOMBARDIA) 

PROCEDURA DI AFFIDAMENTO DIRETTO; AI SENSI DELL'ART. 50 COMMA 1 LETT.B DEL 
D.LGS 36/2023 E SS.MM.II.) MEDIANTE TRATTATIVA DIRETTA SU SINTEL. 

DETERMINA A CONTRARRE E CONTESTUALE AGGIUDICAZIONE.

CUP: I57B26000080005– CIG: BD3DC79C0A

IL DIRIGENTE DEL SETTORE CITTA’ PUBBLICA

VISTO il Decreto del Sindaco n. 36/2025, con il quale è stato conferito all’Ing. Valeria Pianta l’incarico di 
direzione del Settore Città Pubblica e dei relativi Servizi, unitamente ai successivi Decreti Sindacali n. 
8/2026, n. 10/2026 e n. 26/2026

VISTI: 

• lo Statuto e il Regolamento di organizzazione dell’Ente vigente; 

• la legge 7 agosto 1990, n. 241, Norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai 
procedimenti amministrativi; 

• l'articolo 5, comma 1, del decreto legislativo n. 241 del 1990 che dispone: Il dirigente di ciascuna unità 
organizzativa provvede ad assegnare a sé o altro dipendente addetto all'unità la responsabilità dell'istruttoria 
e di ogni altro adempimento inerente il singolo procedimento nonché, eventualmente, dell'adozione del 
provvedimento finale;

• il Regolamento sull’Ordinamento degli Uffici e dei Servizi; 

• l’articolo 107 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli 
enti locali; 



• gli articoli 107 e 183 del decreto legislativo 18 agosto 2000 n. 267, in base ai quali viene stabilita la 
competenza gestionale dei Dirigenti 

• il decreto legislativo n. 165/2001 e successive modifiche ed integrazioni ivi incluso l'articolo 17, comma 1-
bis, del già menzionato decreto legislativo a mente del quale i dirigenti possono delegare alcune loro funzioni 
ai dipendenti che ricoprano le posizioni funzionali più elevate nell’ambito degli uffici ad essi affidati 

• il decreto legislativo n. 118/2011 e successive modifiche ed integrazioni 

• il decreto legislativo n. 33/2013 e successive modifiche ed integrazioni 

• il Decreto del Presidente della Repubblica 207/2010 per le parti ancora in vigore; 

• il decreto legislativo 36/2023 e successive modifiche ed integrazioni 

• il Regolamento per l’affidamento dei lavori, servizi e forniture mediante procedure sotto soglia approvato da 
codesto Ente; 

-  la Deliberazione di Consiglio Comunale n. 68 del 23/12/2025: “Approvazione del Bilancio di Previsione 
Finanziario 2026-2028 (articolo 151, Decreto Legislativo n. 267/2000 e Articolo 10, Decreto Legislativo n. 
118/2011)”; 

- la Deliberazione di Giunta Comunale n. 1 del 08/01/2026: “Approvazione Peg Finanziario 2026-2028”; 

- la deliberazione di Giunta Comunale n. 17 del 29/01/2026 avente ad oggetto: “Approvazione del Piano 
Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO) 2026-2028”. come da ultimo modificata con la D.G.C. n. 
216/2026 del 17/09/2026 “Quarto aggiornamento del Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO) 
2026-2028 e ss.mm.ii.;

Premesso che:

- con Delibera di giunta Comunale n. 31 del 07.02.2019 avente ad oggetto “APPROVAZIONE STUDI 
DI FATTIBILITA' TECNICA ED ECONOMICA PER INTERVENTI DI MANUTENZIONE STRAORDINARIA 
PER L'INCLUSIONE DELLE RELATIVE OPERE NELL'ELENCO ANNUALE 2019 DEL PROGRAMMA 
TRIENNALE DELLE OPERE PUBBLICHE 2019/2021”, si approvava inoltre lo  studio di fattibilità relativo ai 
lavori di Recupero e Rifunzionalizzazione degli edifici ottocenteschi dell'ala nord del Castello Sforzesco di 
Vigevano, redatto dalla Studio Vignola Villa Architetti Associati.

- Si evidenzia che il rifacimento della copertura dell’immobile dell'ala nord del Castello Sforzesco di 
Vigevano è stato oggetto di uno specifico appalto in stralcio all’opera complessiva, con lavori completati 
nell’anno 2020

- Con Delibera di Giunta Comunale n.89/2023 del 13.04.2023 avente ad oggetto “ APPROVAZIONE 
STUDI DI FATTIBILITA' TECNICA ED ECONOMICA PER INTERVENTI SUL PATRIMONIO FUNZIONALI 
PER L'INCLUSIONE DELLE RELATIVE OPERE NEL PROGRAMMA TRIENNALE DELLE OPERE 
PUBBLICHE 2023/2025 E NELL'ELENCO ANNUALE 2023.” veniva approvato inoltre il PFTE dell’intervento 
complessivo dei “LAVORI DI RECUPERO E RIFUNZIONALIZZAZIONE DEGLI EDIFICI OTTOCENTESCHI 
DELL’ALA NORD DEL CASTELLO SFORZESCO –AGGIORNAMENTO” che comprendeva l’intero 
complesso dell’ex braidense con un quadro economico complessivo per i soli lavori e arredi, escluse le 
somme a disposizione della stazione appaltante, di €. 3.220.000,00 ;

- l’art. 21 comma 3 del D.Lgs. n. 50/2016, prevede, testualmente che “l’inclusione di un lavoro 
nell’elenco annuale … omissis … è subordinata, per i lavori di importo inferiore a 1.000.000,00 di euro, alla 
previa approvazione del documento di fattibilità delle alternative progettuali di cui all'art. 23, comma 5 del 
citato decreto legislativo e, per i lavori di importo pari o superiore a 1.000.000,00 di euro, alla previa 
approvazione del progetto di fattibilità tecnica ed economica”;

- A seguito dello sviluppo del progetto esecutivo dell’inziale intervento denominato come da PFTE 
approvato con DGC n.89/2023 “LAVORI DI RECUPERO E RIFUNZIONALIZZAZIONE DEGLI EDIFICI 
OTTOCENTESCHI DELL’ALA NORD DEL CASTELLO SFORZESCO –AGGIORNAMENTO “, si è reso 
necessario suddividere in due stralci l’intervento precedentemente approvato per carenza di risorse idonee a 
coprire il quadro economico complessivo che aveva superato i 4.380.000,00 €



- In data 23.03.2023, il Sindaco Protempore Dott. Ceffa ha trasmesso a Regione Lombardia la scheda 
sulla valorizzazione del castello di Vigevano afferente l’intervento di “Valorizzazione del Castello Sforzesco di 
Vigevano (Stralcio 2 Biblioteca ex Braidense e Stralcio 3 Museo internazionale della calzatura) - AQST 2025” 
che comprendeva l’importo di €.2.250.000,00 cofinanziato da parte di Regione Lombardia ed il rimanente 
importo di €.2.250.000,00 cofinanziato a carico dell’ente ovvero mediante altre fonti di finanziamento, ivi 
incluse quelle private.

- Con D.P.G.R. n. 498 DEL 8/07/2026, Regione Lombardia nell’ambito dell’AQST 2025, ha assegnato 
a codesto Ente l’importo di €.2.250.000,00 per l’intervento di “Valorizzazione del Castello Sforzesco di 
Vigevano lotto “ Biblioteca e Museo internazionale della calzatura”

- L’Amministrazione Comunale è intenzionata a portare avanti la progettualità presentata in regione ed 
inserita nella D.P.G.R. succitata, addivenendo ad adottare tutti gli atti consequenziali per rispondere a 
Regione Lombardia nei termini previsti dal decreto in oggetto nonché dalle risultanze della riunione del 
17.09.2026 come da prospetto trasmesso a codesto ente , e procedere con la progettualità prevista per il 
progetto ‘Valorizzazione Castello Sforzesco’  Lotto Biblioteca e  Museo internazionale della calzatura - 
soggetto attuatore: Comune di Vigevano, come da disposizione del Segretario Generale del 1.10.2026;

DATO ATTO CHE :

- A tal fine il Comune di Vigevano (PV) è intenzionato a dar seguito alla realizzazione dell’intervento di 
“Valorizzazione del Castello Sforzesco di Vigevano (Stralcio 2 Biblioteca ex Braidense e Stralcio 3 Museo 
internazionale della calzatura) - AQST 2025 (D.P.G.R. n. 498 DEL 8/07/2026)”, come da disposizione 
trasmessa dal Segretario Generale agli uffici  in data 01.10.2026. L’importo stimato delle opere da affidare a 
gara  (incluso l’ammodernamento del museo della calzatura che consta in prevalenza di forniture con il 
revamping dell’impianto di illuminazione che risulta incorporato nell’arredo) a base di gara è pari a circa 
€.4.300.000,00.

- l’aggiornamento del progetto di fattibilità tecnico-economico ai sensi del D.lgs50/2016 rispetto a quanto 
approvato con D.G.C. n.89/2023  dell’intervento in oggetto è stato redatto internamente, 

- per dar seguito all’approvazione dell’aggiornamento del PFTE succitato procedere con la verifica ai sensi 
dell’art. 42 e dell’allegato I.7 del D.lgs 36/2023 e ss.mm.ii dell’aggiornamento ai sensi del D.lgs 50/2016 del 
PROGETTO DI FATTIBILITA’ TECNICO -ECNOMICA per l’intervento in oggetto , riprendendo la parte dello 
stralcio 2 della biblioteca, non realizzata ad oggi, ed  approvata con DGC n.89/2023 ma da attualizzare 
all’anno corrente, nonché procedere con l’estensione del predetto progetto con l’inserimento dello stralcio 3 
afferente il Museo internazionale della calzatura, 

- Ai fini dell’approvazione del livello di progettazione succitato dell'intervento in parola, è necessario acquisire 
un’offerta per affidare i servizi tecnici di architettura e ingegneria relativi ai servizi di verifica  in oggetto;

- Con atto dirigenziale PG 86108/2026 è stata nominata Responsabile Unico di Progetto ai sensi dell’art. 15 
del D.lgs 36/2’23 e ss.mm.ii. nonché Progettista dell’aggiornamento del PFTE ai sensi del D.lgs 50/2016 
rispetto alla vigente DGC n.89/2023, l’ing. Clara Mascherpa

RICHIAMATA la relazione istruttoria del RUP agli atti PG 86593/2026 ,con la quale si individua la procedura 
di affidamento di cui all’oggetto;

CONSIDERATO CHE 

- sussiste l’esigenza prioritaria di garantire l'affidamento dei servizi tecnici con la massima tempestività per 
non incorrere nella perdita del co-finanziamento 

- Il Codice dei Contratti Pubblici, D.Lgs 36/2023 e ss.mm.ii stabilisce i principi generali di legalità, 
trasparenza, concorrenza, efficienza ed economicità nell'affidamento e nell'esecuzione dei contratti pubblici, 
nonché il principio di risultato, fiducia e accesso al mercato;

-  il principio del risultato, sancito dall'art. 1 del D.Lgs 36/2023 e ss.mm.ii., impone alle stazioni appaltanti e 
agli enti concedenti di perseguire il risultato dell’affidamento del contratto e della sua esecuzione con la 
massima tempestività e il migliore rapporto possibile tra qualità e prezzo, nel rispetto dei principi di legalità, 
trasparenza e concorrenza, atteso che, la concorrenza tra gli operatori economici è funzionale a conseguire 



il miglior risultato possibile nell’affidare ed eseguire i contratti. La trasparenza è funzionale alla massima 
semplicità e celerità nella corretta applicazione delle regole del D.lgs 36/2023 e ss.mm.ii e ne assicura la 
piena verificabilità. L'affidamento e l'esecuzione dell'opera rispondono al preminente interesse pubblico di 
garantire la massima tempestività e il miglior rapporto possibile tra costi e benefici, assicurando la piena 
funzionalità della sede istituzionale, stante il cronoprogramma di realizzazione e co-finanziamento 
dell’intervento approvato con D.P.G.R. N. 498 DEL 8/07/2026 di Regione Lombardia, che potrà essere 
variato in corso di esecuzione;

ATTESO CHE per poter procedere, si rende necessario affidare l’incarico per lo svolgimento delle seguenti 
prestazioni, come meglio descritte nel disciplinare di incarico relativamente all’appalto in oggetto:

• Attività di verifica ai sensi dell’art. 42 e dell’allegato I.7 del D.lgs 36/2023 e ss.mm.ii della revisione 
afferente l’aggiornamento del progetto di fattibilita’ tecnico-economica ai sensi del d.lgs 50/2016 (approvato 
con dgc n.89/2023) per la parte non realizzata dei lavori previsti negli edifici ottocenteschi dell’ala nord del 
castello sforzesco ( biblioteca ex braidense) con estensione dello stralcio 3 nell’ambito del progetto di 
valorizzazione castello sforzesco di vigevano (stralcio 2 biblioteca ex braidense e stralcio 3 museo 
internazionale della calzatura) . (intervento co-finanziato con risorse aqst 2025 - (d.p.g.r. n. 498 del 
8/07/2026)” da parte di Regione Lombardia. La verifica deve essere condotta con riferimento ai seguenti 
aspetti:

a) affidabilità;

b) completezza e adeguatezza;

c) leggibilità, coerenza e ripercorribilità;

d) compatibilità;

e) permessi e autorizzazioni anche in relazione alle prescrizioni cui agli esiti della Conferenza dei 
Servizi;

f) normativa sui criteri ambientali minimi;

g) nuova normativa sismica;

h) principi e gli obblighi stabiliti dal rispetto del principio (DNSH), con particolare riferimento alla linea di 
finanziamento specifica dell’AQST.

- Il dettaglio delle prestazioni normali (riferite alla Tav. Z-2 del DM 17/06/2016), è riportato nell'allegato 
Elaborato A "calcoli degli importi per l'acquisizione dei servizi" unitamente all’offerta  preliminare trasmessa 
dall’operatore economico individuato in data 02/10/2026 agli atti  PG 86536/2026 e allo schema disciplinare 
di incarico a valenza contrattuale , parte integrante della presente determinazione. Si specifica che sotto il 
profilo economico e di quantificazione del corrispettivo, si evidenzia che l'importo teoricamente derivante 
dall’applicazione dei parametri di cui all’art. 41, comma 15, dell’Allegato I.13 al D.Lgs. 36/2023 e del D.M. 
17.06.2016 deve essere intercalato con le specificità della fattispecie in esame. Le ordinarie voci da parcella, 
infatti, non tengono conto della fattispecie afferente la revisione di un aggiornamento di un progetto di 
fattibilità tecnico-economico redatto ai sensi del D.lgs 50/2016, nonché dei limiti finanziari imposti dal 
cofinanziamento assegnato dell’AQST. 

- Le attività affidate dovranno eseguirsi in applicazione alla normativa vigente e nel rispetto dei C.A.M. 
come previsto dall’art. 57 del D.Lgs 36/2023 e ss.mm.ii. nonchè nel rispetto del principio DNSH 
relativamente al non arrecare un danno significativo agli obiettivi ambientali cd. “Do No Significant Harm” 
(DNSH), ai sensi dell'articolo 17 del Regolamento (UE) 2020/852 del Parlamento europeo e del Consiglio del 
18 giugno 2020, conformemente a quanto indicato nella “Guida operativa per il rispetto del principio di non 
arrecare danno significativo all’ambiente - DNSH” di cui alla circolare n. 33 del 13 ottobre 2022 del 
Ragioniere Generale dello Stato e, ove applicabili, agli obblighi trasversali, quali, tra l’altro, il principio del 
contributo all’obiettivo climatico e digitale (cd. Tagging), della parità di genere (Gender Equality), della 
protezione e valorizzazione dei giovani.



- L’importo complessivo a base di offerta è inferiore a 140.000,00 € e pertanto non necessità inserirlo 
nel programma triennale dei servizi e delle forniture ai sensi dell’art. 37 del D.lgs 36/2023 e ss.mm.ii.

- Il corrispettivo del servizio in oggetto è pattuito a corpo e si intende onnicomprensivo di ogni onere, 
spesa e attività necessaria per la perfetta esecuzione del servizio.

DATO ATTO CHE 

- per gli interventi su immobili che sono classificati come beni culturali, secondo il decreto legislativo 42 del 
2024, l’obbligo BIM non è una deroga, ma segue una soglia dedicata. Per questa tipologia di immobili, infatti, 
l'obbligo da rispettare è la soglia europea prevista dall’art. 14 comma 1 lettera a del D.Lgs 36/2023 e 
ss.mm.ii. Si richiama inoltre l’art. 43 del D.Lgs 36/2023 e ss.mm.ii. Stante l’importo dei lavori a base di gara, 
inferiore alla soglia prevista dall’art. 14 comma 1 lettera a del D.Lgs 36/2023 e ss.mm.ii, NON VIGE l’obbligo 
di sviluppare la progettazione e l’intervento utilizzando il BIM.

RILEVATO CHE si rende pertanto necessario e indifferibile, al fine di garantire il Principio del Risultato di cui 
all'art. 1 del D.Lgs. 36/2023 e ss.mm.ii., avvalersi di un incarico esterno affidato a professionisti abilitati 
specializzati in materia , a cui affidare il servizio in oggetto, per assicurare la corretta esecuzione delle 
prestazioni e il rispetto dei termini di rendicontazione, così come preventivamente valutato dal RUP Ing. 
Clara Mascherpa con apposita relazione agli atti PG 86593/2026;

DATO ATTO CHE:

- allo scopo è stato predisposto dal RUP lo schema di disciplinare di incarico professionale e lo schema di 
parcella (valutato ai sensi dell’articolo 41 comma 15 del decreto legislativo. 36 del 2023 e dell’Allegato I.13 al 
predetto decreto e successive modifiche ed integrazioni, riparametrato per le motivazioni su esposte ed alla 
proposta preliminare di offerta trasmessa dall’operatore economico individuato in data 2.10.202 agli atti PG 
86536/2026 ) , quantificando l’importo stimato a base di affidamento per l’esecuzione dell’incarico in oggetto, 
soggetto a ribasso, in €.4.300,00 oltre oneri previdenziali 4% ed iva 22%.

RICHIAMATI:

- il decreto legislativo. n. 81 del 9 aprile 2008, in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di 
lavoro ed in particolare l’articolo 98;- l'articolo 1, commi 449 e 450, della Legge 296 del 2006 (legge 
finanziaria 2007) e la Legge 135 del 2012, cosiddetta Spending Review;

- l’articolo 17, comma 1 che prevede prima dell’avvio delle procedure di affidamento dei contratti pubblici le 
stazioni appaltanti e gli enti concedenti, con apposito atto, adottano la decisione di contrarre individuando gli 
elementi essenziali del contratto e i criteri di selezione degli operatori economici e delle offerte;

- l’articolo 17 comma 2, del decreto legislativo 36 del 2023 e successive modifiche ed integrazioni che 
prevede, in caso di affidamento diretto, che la decisione a contrarre individua l’oggetto, l’importo e il 
contraente, unitamente alle ragioni della sua scelta, ai requisiti di carattere generale e, se necessari, a quelli 
inerenti alla capacità economico finanziaria e tecnico-professionale dando atto che la stazione appaltante 
abbia la facoltà di procedere all’affidamento dell’appalto adottando un unico provvedimento;

- gli articoli 19 e seguenti del decreto legislativo. n. 36 del 2023 in materia di digitalizzazione del ciclo di vita 
dei contratti pubblici; 

DATO ATTO CHE:

- ai sensi del citato articolo 17 del decreto legislativo 36 del 2023 e successive modifiche ed integrazioni e 
dell’articolo 192 del TUEL, il presente procedimento è finalizzato alla stipulazione di un contratto per 
l’affidamento di che trattasi le cui caratteristiche essenziali sono riassunte nel determinato del presente atto; 

- trattandosi di appalto di servizi d’importo inferiore ad euro 140.000,00 questa Amministrazione può, ai sensi 
dell’articolo 62, comma 1, del decreto legislativo n.36 del 2023 e successive modifiche ed integrazioni, 
procedere direttamente e autonomamente all’affidamento dell’appalto in oggetto;

- che l’articolo 50 del decreto legislativo 36 del 2023 e successive modifiche ed integrazioni, con riferimento 
all’affidamento delle prestazioni di importo inferiore alle soglie di cui all’articolo 14 dello stesso decreto, 
dispone che le stazioni appaltanti procedono, tra le altre, con le seguenti modalità:



 a) affidamento diretto per lavori di importo inferiore a 150.000,00 euro, anche senza consultazione di più 
operatori economici, assicurando che siano scelti soggetti in possesso di documentate esperienze pregresse 
idonee all’esecuzione delle prestazioni contrattuali anche individuati tra gli iscritti in elenchi o albi istituiti dalla 
stazione appaltante; 

b) affidamento diretto dei servizi e forniture, ivi compresi i servizi di ingegneria e architettura e l’attività di 
progettazione, di importo inferiore a 140.000,00 euro, anche senza consultazione di più operatori economici, 
assicurando che siano scelti soggetti in possesso di documentate esperienze pregresse idonee 
all’esecuzione delle prestazioni contrattuali, anche individuati tra gli iscritti in elenchi o albi istituiti dalla 
stazione appaltante;

- l’articolo 50, comma 4 del codice prevede, per le procedure sotto soglia, la facoltà di utilizzo del criterio del 
minor prezzo;

- l’Allegato I.1 al decreto legislativo 36 del 2023 e successive modifiche ed integrazioni definisce, all’articolo 
3, comma 1, lettera d), l’affidamento diretto come: l’affidamento del contratto senza una procedura di gara, 
nel quale, anche nel caso di previo interpello di più operatori economici, la scelta è operata 
discrezionalmente dalla stazione appaltante o dall’ente concedente, nel rispetto dei criteri qualitativi e 
quantitativi di cui all’articolo 50, comma 1 lettere a) e b), del codice e dei requisiti generali o speciali previsti 
dal medesimo codice;

- questo Comune è tenuto a procedere mediante ricorso a soggetti aggregatori centrali di committenza, 
strumenti telematici di negoziazione e similari, ai sensi dell’articolo 25 del decreto legislativo 36 del 2023 e 
dell’articolo1 comma 450 della Legge n.296 del 2006

- ai sensi dell’articolo 58 del decreto legislativo 36 del 2023 e successive modifiche ed integrazioni, l’appalto, 
peraltro già accessibile, dato l’importo non rilevante, per le microimprese, piccole e medie imprese, non è 
ulteriormente suddivisibile in lotti aggiudicabili separatamente in quanto ciò comporterebbe una notevole 
dilatazione dei tempi e duplicazione di attività amministrativa con evidente violazione del principio del 
risultato di cui all’articolo 1 del decreto legislativo 36 del 2023 e successive modifiche ed integrazioni

- ai sensi dell’articolo 54, comma 1, secondo periodo, del decreto legislativo 36 del 2023 e successive 
modifiche ed integrazioni, che agli affidamenti diretti non è applicabile quanto disposto in ordine 
all’esclusione automatica delle offerte anomale;- che, in tema di imposta di bollo in materia di contratti 
pubblici, si rende applicabile quanto disposto all’allegato I.4 del decreto legislativo 36 del 2023 e successive 
modifiche ed integrazioni;

VISTA la relazione del RUP agli atti 86593/2026 del 5/10/2026 afferente l’istruttoria per l’avvio della 
procedura in parola dalla quale emerge quanto segue:

• ha verificato che tra le iniziative di acquisto in corso da parte di Consip S.p.A., affidataria 
dell'assistenza nella pianificazione e nel monitoraggio dei fabbisogni di beni e servizi del Ministero del Tesoro 
e delle altre Pubbliche Amministrazioni di cui all'art. 26 Legge 23 dicembre 1999 n. 488, non è presente una 
convenzione attiva per il servizio in oggetto, mentre detto servizio presente su Sintel;

• ha individuato lo Studio Vanelli Architettura ed Ingegneria di Bernardo Vanelli , Studio certificato EN 
ISO 9001:2015  IQ-1212-03 IQ-1212-04 , con studio sito in Via Garibaldi, 13 26012 - Castelleone (CR)” 
quale operatore economico con cui avviare la procedura di affidamento diretto ai sensi dell’art.50 c.1 lett.b 
del D.lgs 36-2023 e ss.mm.ii. per i servizi in parola che ha espresso la sua disponibilità, in quanto presenta 
profilo professionale idoneo all’incarico di cui trattasi, nel rispetto del principio di rotazione di cui all’art. 49 del 
D.Lgs. 36/2023 e ss.mm.ii. in ottemperanza a quanto previsto dall’art. 5 “Individuazione fasce di importo e 
settori/categorie ai fini della rotazione” del Regolamento vigente per l’affidamento di lavori, servizi e forniture 
mediante procedure sotto soglia;

• -il contratto da applicare al personale dipendente che eventualmente sarà impiegato nell’esecuzione 
del servizio , individuato dalla S.A. è “CCNL H442 per i dipendenti degli studi e delle attività professionali” o 
anloghi/equivalenti ovvero “Libero Professionista“ e, trattandosi di servizio di natura intellettuale e non 
essendoci rischi da interferenza ai sensi del decreto legislativo 81 del 2008, gli oneri della sicurezza sono 
stati stimati pari a Euro 0,00= (euro zero);



• per le ragioni sopra esposte, il RUP , a seguito dell’esito dell’istruttoria svolta, ritenuta adeguata e 
sufficiente in relazione al principio di risultato di cui all’art. 1 del D.lgs 36/2023 e ss.mm.ii, ha individuato e 
interpellato l’operatore economico “Studio Vanelli Architettura ed Ingegneria di Bernardo Vanelli –  P.IVA 
00789040193” presente su SINTEL quale piattaforma di approvvigionamento digitale certificata ai sensi 
dell’art. 25 del Dlgs 36/2023 e ss.mm.ii, al fine di avviare la procedura di affidamento diretto ai sensi dell’art. 
50 comma 1 lett.b del decreto legislativo 36/2023 e ss.mm.ii, nel rispetto dei principi di non discriminazione, 
parità di trattamento, proporzionalità, trasparenza e nel rispetto del principio di rotazione di cui all’art. 49 del 
Dlgs 36/2023 e ss.mm.ii, in possesso di adeguata esperienza e delle competenze necessarie a soddisfare la 
richiesta del servizio di cui trattasi all’individuazione, iscritto nella categoria merceologica individuata con il 
quale procedere ad avviare la trattativa diretta ;

• E’ stato accertato che, in relazione all’importo, al settore di attività e al luogo di esecuzione della 
commessa, non sussiste per tale affidamento un interesse transfrontaliero certo secondo quanto previsto 
dall’articolo 48, comma 2, del D.Lgs 36/2023 e ss.mm.ii.

• il servizio professionale in oggetto rientra nell’ambito di applicazione dei criteri ambientali minimi 
adottati ed in vigore in base al Piano per la sostenibilità ambientale dei consumi del settore della pubblica 
amministrazione: C.A.M. di cui al D.M. 23 giugno 2022 n. 256, GURI n. 183 del 8 agosto 2022 - in vigore dal 
4 dicembre 2022) e "Decreto correttivo 5 agosto 2024 del Ministero dell’ambiente e della sicurezza 
energetica “Modificazioni al decreto n. 256 del 23 giugno 2022, recante: «Criteri ambientali minimi per 
l'affidamento di servizi di progettazione e affidamento di lavori per interventi edilizi»" Testo coordinato dei 
CAM Edilizia a cura degli uffici del Ministero. C.A.M. di cui al decreto del 24 novembre 2025, per 
l’affidamento dei servizi di progettazione, direzione lavori e per l’esecuzione di interventi edilizi. Il 
provvedimento, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 281 del 3 dicembre 2025, che aggiorna le disposizioni 
già in vigore, adeguandole al progresso tecnologico, alle nuove normative europee e nazionali e alle 
esigenze di sostenibilità del settore delle costruzioni.

RILEVATO CHE:

- la Stazione appaltante si riserva comunque, fin d’ora, la facoltà di non procedere con l’affidamento 
dell’incarico, in tutto o in parte, qualora per qualunque causa ciò si renda necessario ad insindacabile 
giudizio della stessa. In tal caso, nulla è dovuto all’aggiudicatario del servizio se non le competenze 
effettivamente rese e maturate per le attività svolte fino a quel momento. È esclusa qualunque forma di 
indennizzo o risarcimento o maggiore compenso o quant’altro per cessata prestazione unilaterale da parte 
dell’Amministrazione entro il quinto d’obbligo. Vigono le modifiche previste dall’art. 120 del D.lgs 36/2023 e 
ss.mm.ii.

- La procedura individuata di seguito è avviata ai sensi dell’art. 50, comma 1, lett. b) del D.Lgs. 36/2023 e 
non costituisce in alcun modo proposta contrattuale né genera obbligazioni in capo alla Stazione Appaltante.

- La Stazione Appaltante si riserva, a suo insindacabile giudizio e in qualsiasi momento della procedura, la 
facoltà di:

• Sospendere, interrompere o revocare la presente richiesta di offerta;

• Non procedere all'affidamento, anche qualora fosse pervenuta una sola offerta valida o in presenza 
di offerte congrue, senza che ciò costituisca esercizio di autotutela ai sensi della L. 241/90.

- L’invio dell’offerta da parte dell’Operatore Economico non attribuisce alcun diritto all'aggiudicazione o alla 
sottoscrizione del contratto. La Stazione Appaltante non incorre in alcuna responsabilità precontrattuale o 
indennitaria; pertanto, l’Operatore Economico rinuncia espressamente a qualsiasi pretesa di rimborso spese, 
indennizzo o risarcimento per la mancata conclusione della procedura o per le attività svolte ai fini della 
formulazione dell’offerta, anche in deroga agli artt. 1337 e 1338 c.c

RICHIAMATO l’art.1 del Dlgs 36/2023 e ss.mm.ii relativamente al principio di risultato, il quale dispone ““Le 
stazioni appaltanti e gli enti concedenti perseguono il risultato dell'affidamento del contratto e della sua 
esecuzione con la massima tempestività e il migliore rapporto possibile tra qualità e prezzo, nel rispetto dei 
principi di legalità, trasparenza e concorrenza”, volto all’esigenza di privilegiare l’effettivo e tempestivo 



conseguimento degli obiettivi dell’azione pubblica, con il riconoscimento del prioritario interesse al pronto 
raggiungimento delle finalità dell’appalto; 

DATO ATTO CHE 

- alla luce dell’istruttoria svolta dal RUP l’importo della servizio è inferiore a 140.000 euro;

- che ai sensi dell’art. 54, comma 1, secondo periodo, del decreto legislativo. 36/2023 e successive 
modifiche ed integrazioni, che agli affidamenti diretti di cui all’art. 50 comma 1 lett.a) e b) non è applicabile 
quanto disposto in ordine all’esclusione automatica delle offerte anomale;

DATO ATTO INOLTRE CHE ai sensi dell’art. 55 del Dlgs 36/2023 e ss.mm.ii. : 

1. La stipulazione del contratto avviene entro trenta giorni dall’aggiudicazione. 

2. I termini dilatori previsti dall’articolo 18, commi 3 e 4, non si applicano agli affidamenti dei contratti di 
importo inferiore alle soglie di rilevanza europea.

Tenuto conto che gli affidamenti diretti, ancorché preceduti da una consultazione tra più operatori, sono 
contraddistinti da informalità e dalla possibilità per la stazione appaltante di negoziare le condizioni 
contrattuali con vari operatori, nel rispetto dei principi di cui al decreto legislativo 36/2023 e successive 
modifiche ed integrazioni; 

ATTESO CHE:

- ai sensi degli artt. 11, 57 e dell’Allegato I.01 del decreto legislativo 36/2023 e e ss.mm.ii.  al fine di garantire 
la stabilità occupazionale del personale impiegato e contrastare il fenomeno del lavoro irregolare, l’operatore 
economico applica i contratti collettivi nazionali e territoriali di settore, tenendo conto, in relazione all’oggetto 
dell’appalto e alle prestazioni da eseguire, anche in maniera prevalente, di quelli stipulati dalle associazioni 
dei datori e dei prestatori di lavoro comparativamente più rappresentative sul piano nazionale e di quelli il cui 
ambito di applicazione sia strettamente connesso con l’attività oggetto dell’appalto o della concessione 
svolta dall’impresa anche in maniera prevalente, nonché garantisce le stesse tutele economiche e normative 
per i lavoratori in subappalto rispetto ai dipendenti dell’appaltatore e contro il lavoro irregolare. 

Si rammenta che, in forza dell’interpretazione delle disposizioni vigenti, l’obbligo di individuare il CCNL come 
sopra declinato non si applica ai contratti per i quali tale indicazione non appare pertinente, come i contratti 
di servizi aventi natura intellettuale e i contratti di fornitura senza posa in opera. Ciò in considerazione di 
quanto affermato dalla stessa ANAC che, nell’ambito della relazione al proprio bando-tipo, ha sottolineato 
che spetta alle stazioni appaltanti valutare, a seconda della tipologia dell’appalto, se il medesimo dipende da 
prestazioni standardizzate (e contrattualizzate) ovvero da presentazioni professionali o di mera fornitura che 
non contemplano l’impiego di personale contrattualizzato. Si riporta al riguardo quanto osservato dall’ANAC 
nella nota illustrativa al Bando tipo n. 1/2023: “Sulla base del combinato disposto delle due norme [articoli 11, 
commi 1 e 2, e 57, comma 1 del decreto legislativo 36/2023 e successive modifiche ed integrazioni], è stato 
ritenuto di poter aderire all’interpretazione che vede l’articolo 11 come enunciazione di un principio generale 
e l’articolo 57 come declinazione pratica di tale principio. È stato quindi ritenuto possibile perimetrare 
l’applicazione dei principi di cui all’articolo 11 all’ambito oggettivo individuato dall’articolo 57, escludendo i 
contratti di servizi aventi natura intellettuale.”

-  l’operatore economico si assume l’impegno a garantire quanto previsto dall’art.102 lett.b) 

del Dlgs 36/2023 e successive modifiche ed integrazioni

DATO ATTO CHE 

- il RUP ha pertanto proceduto ad avviare la seguente Trattativa Diretta in Sintel n. ID 225012403 per 
l’affidamento del servizio in oggetto, per un importo a base di offerta di euro 4.300,00 oltre oneri previdenziali 
ed iva , inclusi eventuali integrazione dell’incarico come indicato nello Schema di Disciplinare di incarico a 
valenza contrattuale disponibile nella procedura SINTEL, incluso l’allegato A “Calcolo parcella” a cui si 
rimanda per i dettagli del conteggio della parcella, invitando l’operatore economico sopra citato a manifestare 
la propria immediata disponibilità ad espletare l’incarico di cui trattasi, presentando la propria migliore offerta 
mediante ribasso sull’importo stimato per il servizio in parola;



 - è ammesso il subappalto , ai sensi dell’art. 119 del decreto legislativo 36/2023 e successive modifiche ed 
integrazioni per il servizio oggetto del presente appalto

VISTA l’offerta ricevuta presentata su SINTEL (TRATTATIVA DIRETTA ID 225012403) dall’operatore 
economico “Studio Vanelli Architettura ed Ingegneria di Bernardo Vanelli –  P.IVA 00789040193”, entro il 
termine di scadenza, che ha presentato la propria offerta definendo pertanto un importo contrattuale di euro 
€.4.000,00 oltre oneri previdenziali 4% ed iva 22%, per un importo  complessivo di €.5.075,20 inclusi cassa 
previd . 4% ed iva 22%. acquisita agli atti con PG n. 87565/2026;

ATTESO CHE tale offerta è stata ritenuta congrua dal RUP, Ing. Clara Mascherpa, sotto il profilo qualitativo e 
quantitativo;

DATO ATTO CHE i succitati operatori economici hanno dichiarato e attestato sotto la propria responsabilità, 
ai sensi degli art.li 46 e 47 del decreto del Presidente della Repubblica 445/2000, che:

- non sussistono nei suoi confronti le cause di esclusione, di cui agli art.li 94 e ss. del decreto legislativo. 
36/2023 e successive modifiche ed integrazioni,

- è in possesso dei requisiti di ordine generale di cui agli articoli 94, 95, 96, 97 e 98 del Decreto legislativo 31 
marzo 2023 n. 36 e successive modifiche ed integrazioni, come puntualmente elencati all’Allegato I 
dell’autodichiarazione resa;

- è in possesso dei requisiti di ordine speciale (idoneità professionale, capacità economica e finanziaria, 
capacità tecniche e professionali) di cui all’articolo 100 del Decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36 e 
ss.mm.ii, ivi inclusa l’iscrizione presso i competenti ordini professionali per un’attività pertinente anche se 
non coincidente con l’oggetto dell’appalto come puntualmente elencati nell’autodichiarazione resa;

- che rispetta il divieto di cui all'art. 53, comma 16 ter, del decreto legislativo. 165/2001 e s.m.i. (divieto del 
cd. pantouflage), non avendo concluso, nell'ultimo triennio, contratti di lavoro subordinato o autonomo, o 
attribuito incarichi a ex dipendenti o incaricati del Comune di Vigevano che abbiano esercitato, negli ultimi 3 
anni di servizio presso il Comune, poteri autoritativi e negoziali nei confronti della medesima;

- ai sensi degli artt. 11, 57 e dell’Allegato I.01 del Decreto legislativo n. 36/2023 e successive modifiche ed 
integrazioni al fine di garantire la stabilità occupazionale del personale impiegato e contrastare il fenomeno 
del lavoro irregolare, l’operatore economico ha dichiarato di applicare il contratto collettivo nazionale e 
territoriale di settore: Libero Professionista ovvero  CCNL “H442 CCNL per i dipendenti degli studi e delle 
attività professionali”- H011”

- ha altresì dichiarato di rispettare il Codice di comportamento del Comune di Vigevano ed il patto di integrità

DATO ATTO CHE:

- l’Amministrazione, come previsto dal Dlgs 36/2023 e successive modifiche ed integrazioni, ha acquisito le 
sopra citate autocertificazioni dell’operatore economico , ai sensi del decreto del Presidente della Repubblica 
445/2000, attestante il possesso dei requisiti generali, come da dichiarazioni presentate nella PAD “SINTEL” 
e depositate agli atti prot.nr PG. 87572/2026,

- il succitato operatore economico ha attestato sotto la propria responsabilità, ai sensi degli art.li 46 e 47 del 
decreto del Presidente della Repubblica 445/2000, che:

• il possesso dei requisiti di partecipazione di cui agli artt. 94 e ss. del D.Lgs. 36/2023 mediante 
dichiarazioni sostitutive di atto di notorietà ex art. 52 D.Lgs. 36/2023;

• non sussistono nei suoi confronti le cause di esclusione, di cui agli art.li 94 e ss. del decreto 
legislativo. 36/2023 e successive modifiche ed integrazioni,

• è in possesso dei requisiti di ordine generale di cui agli articoli 94, 95, 96, 97 e 98 del Decreto 
legislativo 31 marzo 2023 n. 36 e successive modifiche ed integrazioni, come puntualmente elencati 
all’Allegato I dell’autodichiarazione resa;

• è in possesso dei requisiti di ordine speciale (idoneità professionale, capacità economica e 
finanziaria, capacità tecniche e professionali) di cui all’articolo 100 del Decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 



36 e ss.mm.ii, ivi inclusa l’iscrizione presso i competenti ordini professionali per un’attività pertinente anche 
se non coincidente con l’oggetto dell’appalto come puntualmente elencati nell’autodichiarazione resa;

• che rispetta il divieto di cui all'art. 53, comma 16 ter, del decreto legislativo. 165/2001 e s.m.i. (divieto 
del cd. pantouflage), non avendo concluso, nell'ultimo triennio, contratti di lavoro subordinato o autonomo, o 
attribuito incarichi a ex dipendenti o incaricati del Comune di Vigevano che abbiano esercitato, negli ultimi 3 
anni di servizio presso il Comune, poteri autoritativi e negoziali nei confronti della medesima;

• ai sensi degli artt. 11, 57 e dell’Allegato I.01 del Decreto legislativo n. 36/2023 e successive 
modifiche ed integrazioni al fine di garantire la stabilità occupazionale del personale impiegato e contrastare 
il fenomeno del lavoro irregolare, l’operatore economico ha dichiarato di applicare il contratto collettivo 
nazionale e territoriale di settore CCNL “H442 CCNL per i dipendenti degli studi e delle attività professionali”- 
H011””

•  ha altresì dichiarato di rispettare il Codice di comportamento del Comune di Vigevano ed il patto di 
integrità

• non esistono relazioni di parentela o affinità tra gli amministratori, legali rappresentanti, soci e 
dipendenti muniti di poteri decisionali della Ditta sopracitata affidataria, e il Responsabile del presente 
Provvedimento ed il RUP .

- è stata acquisita la documentazione comprovante la regolarità contributiva dell’operatore  economico, da 
cui risulta la regolarità contributiva da parte dello stesso nei confronti di INARCASSA (“Studio Vanelli 
Architettura ed Ingegneria di Bernardo Vanelli –  P.IVA 00789040193) come da certificato n.  1703690/2’26 
del 2.10.2026 allegato alla presente e depositato agli atti PG 86536/2026 e pertanto si può procedere 
all’immediata  stipula del contratto, sotto condizione risolutiva dell’eventuale accertamento postumo del 
difetto dei requisiti ;

RICORDATO che, come meglio esplicitato nelle premesse, vi è urgenza di procedere celermente 
all’affidamento dei servizi tecnici professionali dell’intervento in oggetto in tempi celeri al fine di consentire 
all’Ente di addivenire alle attività consequenziali

TENUTO CONTO che la Stazione Appaltante verificherà le dichiarazioni in caso che queste vengano 
sorteggiate sulla base del sorteggio a campione individuato con modalità predeterminate ogni anno 
dall’amministrazione, riservandosi la facoltà, in caso di non conferma dei requisiti stessi, di procedere alla 
risoluzione del contratto, all’escussione della eventuale garanzia definitiva, alla comunicazione all’ANAC e 
alla sospensione dell’operatore economico dalla partecipazione alle procedure di affidamento indette dalla 
medesima stazione appaltante per un periodo da uno a dodici mesi decorrenti dall’adozione del 
provvedimento;

RITENUTO, per quanto sopra esposto: 

• di procedere con il presente affidamento, 

• di approvare lo schema di disciplinare di incarico professionale e lo schema di parcella, in atti PG 
86593/2026  nonché allegato alla presente determinazione, nonché la procedura di affidamento in parola ivi 
inclusa la documentazione tecnica-amministrativa afferente la procedura predetta agli atti dell’ente;

• provvedere alla stipulazione del contratto per la realizzazione del servizio in oggetto, a fronte 
dell’importo totale complessivo sotto riportato,  

• di autorizzare la spesa per il servizio in oggetto e di affidare, con il presente provvedimento, l’incarico 
in questione allo Studio Vanelli Architettura ed Ingegneria di Bernardo Vanelli –  P.IVA 00789040193 ,alle 
condizioni di cui alla trattativa diretta SINTEL ID 225012403, per un importo netto offerto di € 4.000,00 oltre 
oneri previdenziali 4% ed Iva 22%, determinando un importo complessivo lordo di €.5.075,20

DATO ATTO che la spesa omnicomprensiva e complessiva di €.5.075,20= (oneri previdenziali 4% ed iva 
22% inclusa) in favore del suddetto operatore economico, trova di fatto imputazione e copertura finanziaria al 
seguente capitolo di Bilancio 2026: 20501008/14 (giusto importo stanziato con Deliberazione di Consiglio 
Comunale n. 36/2026 con la quale di procedeva a stanziare ulteriori €.50.000,00 mediante applicazione 
dell’avanzo libero per interventi di manutenzione straordinaria della biblioteca Braidense) e che non appena 



verrà effettuato l’accertamento delle somme di cofinanziamento assegnato da parte di Regione Lombardia si 
provvederà alla sistemazione contabile degli impegni presi; 

DATO ATTO CHE:

- è stato acquisito il CIG riportato in oggetto come previsto da normativa vigente ai fini sia della tracciabilità di 
cui alla legge 136/2010 che ai fini del monitoraggio dei contratti pubblici, 

- in conformità a quanto disposto dall’art. 53, comma 1, del decreto legislativo. 36/2023, con riferimento 
all’affidamento in parola non vengono richieste le garanzie provvisorie di cui all’articolo 106 e che con 
riferimento a quanto disposto dall’art. 53, comma 4, del decreto legislativo. 36/2023,

DATO ATTO CHE l’operatore economico assume, con l’accettazione delle clausole contrattuali, tutti gli 
obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui all'art. 3 della legge 136/2010 e s.m.i., impegnandosi a dare 
immediata comunicazione alla stazione appaltante ed alla prefettura-ufficio territoriale del Governo della 
provincia di Pavia della notizia dell'inadempimento della propria controparte (subappaltatore/subcontraente); 

RICHIAMATE le disposizioni di cui all'art. 53 ultimo comma del decreto legislativo. 165/2001 e che la 
violazione di tali disposizioni costituisce causa di risoluzione del contratto; 

VISTA la Legge n. 136/2010, in particolare l’art. 3 che disciplina la tracciabilità dei flussi finanziari, la legge di 
stabilità 2015 n. 190/2014, in merito allo split payment e la legge n. 89 del 23.06.2014 in merito alla 
fatturazione elettronica

ACCERTATA:

- la disponibilità finanziaria di cui all'art. 151, comma 4, e art. 183, comma 9, del decreto legislativo. n. 
267/2000

- ai sensi dell’art.9 del D.L. N.78/2009, convertito in Legge n.102/2009, la compatibilità dei pagamenti 
derivanti dall’assunzione del presente impegno di spesa con lo stanziamento di bilancio e con le regole di 
finanza pubblica;

RICHIAMATI:

- l’art. 50, comma 1, lett. b), del decreto legislativo. 36/2023 e successive modifiche ed integrazioni nonchè 
l’Allegato I.1 al suddetto DecretoLegislativo;

- l’art. 17 co. 2 del decreto legislativo. 36/2023 e successive modifiche ed integrazioni ;

- gli art. 19 e ss. del decreto legislativo. 36/2023 e successive modifiche ed integrazioni in materia di 
digitalizzazione del ciclo di vita dei contratti pubblici;

- l'art. 1, commi 449 e 450, della Legge 296/2006 (legge finanziaria 2007) e la Legge 135/2012 (c.d. 
Spending Review);

DATO ATTO CHE :

- ai sensi dell’art. 15 del D.Lgs. N. 36/2023 e ss.mm.ii., il Responsabile Unico del Progetto (RUP) 
dell’intervento in oggetto è l’Ing. Clara Mascherpa giusta nomina avvenuta con atto prot.nr. PG 86108/2026 
del Dirigente del Settore Città Pubblica,

- il CUP correlato all’intervento è I57B26000080005

- ii CIG:correlato al servizio in oggetto è BD3DC79C0A;

ATTESO CHE Il Rup sopra individuato ai sensi dell’art. 15 del decreto legislativo 36/2023 e e ss.mm.ii. 
dell’intervento in oggetto ha attestato, sulla presente determinazione, ai fini istruttori la sussistenza delle 
condizioni di ammissibilità, dei requisiti di legittimazione e dei presupposti che rilevano per l'adozione della 
stessa , nonché con dichiarazione allegata alla presente ma non oggetto di pubblicazione, ha attestato di 
non trovarsi in alcuna situazione di conflitto di interessi, anche potenziale, ai sensi dell'art. 16 del D. Lgs. 
36/2023 e ss.mm.ii. e ai sensi dell'art. 6-bis della Legge 7 agosto 1990 e ss.mm.ii. , n. 24, giusta 
dichiarazione allegata alla presente ;



RILEVATO il pieno rispetto, in fase istruttoria e di predisposizione degli atti, delle disposizioni contenute nel 
Codice di comportamento dei dipendenti pubblici e l’insussistenza, ai sensi dell’art.16 del Dlgs n.36/2023 e 
ss.mm.ii. di conflitto di interesse in capo al firmatario del presente atto, al RUP, agli altri partecipanti al 
procedimento e in relazione ai destinatari finali dello stesso;

Dato atto: 

• di non trovarsi, rispetto al ruolo ricoperto nella suindicata procedura, in alcuna delle 
situazioni di conflitto di interessi, anche solo potenziale, tali da ledere l’imparzialità dell’agire 
dell’Amministrazione, ai sensi dell’articolo 6 bis della Legge 241/1990, articolo 53 Decreto 
Legislativo n. 165/2001, articolo 7 DPR 62/2013, articolo 16 Decreto Legislativo n. 36/2023;

• di non essere altresì in posizione di conflitto di interesse avuto riguardo al "Codice di 
comportamento" verificando l'insussistenza dell'obbligo di astensione;

• di obbligarsi a comunicare qualsiasi variazione rispetto a quanto sopra dichiarato;

• di essere informato ai sensi e per gli effetti degli articoli 13 e seguenti del Regolamento 
2016/679, che i dati personali raccolti saranno trattati, anche con strumenti informatici, 
esclusivamente nell’ambito del procedimento per il quale la presente dichiarazione viene 
resa.

Vista la Deliberazione di Consiglio Comunale n. 68 del 23/12/2025: “Approvazione del Bilancio di Previsione 
Finanziario 2026-2028 (articolo 151, Decreto Legislativo n. 267/2000 e Articolo 10, Decreto Legislativo n. 
118/2011)”;

Vista la Deliberazione di Giunta Comunale n. 1 del 08/01/2026: “Approvazione Peg Finanziario 2026-2028”;

Vista la deliberazione di Giunta Comunale n. 17 del 29/01/2026 avente ad oggetto: “Approvazione del Piano 
Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO) 2026-2028” e successive modifiche ed integrazioni e richiamata 
la modifica disposta da ultimo con la deliberazione di Giunta Comunale n. 216 del 17/09/2026;

Vista la deliberazione di Consiglio Comunale n. 41 del 30/09/2026 avente ad oggetto “Approvazione delle 
linee programmatiche del mandato amministrativo 2026 – 2031.”;

DETERMINA

1. Per quanto in premessa, da considerarsi parte integrante della presente determinazione e che qui si 
intende integralmente richiamato, esaminato il preventivo e ritenuto legittimo e conforme all’interesse 
pubblico;

2. Di approvare lo schema di disciplinare di incarico professionale ed il calcolo di parcella, predisposti 
dal RUP allegati alla presente e depositati agli atti PG 86593/2026, nonché la procedura, svolta in 
SINTEL ID nr. 225012403 per l’affidamento dei servizi tecnici professionali di verifica cui all’oggetto;

3. Di adottare la decisione di contrattare , approvare la procedura di affidamento in parola ed affidare 
mediante affidamento diretto ai sensi dell’art. 50, comma 1, lett. b) del Dlgs n.36/2023 ss.mm.ii. con 
trattativa diretta su sintel per le motivazioni espresse in premessa, i servizi SIA tecnici professionali 
in parola allo Studio Vanelli Architettura ed Ingegneria di Bernardo Vanelli –  P.IVA 00789040193 
secondo le modalità citate nella documentazione della procedura di affidamento caricata in Sintel; 
nonché prendendo atto dell’offerta acquisita a fronte di trattativa diretta in sintel nr.ID 225012403 e 
depositata agli atti prot. nr. 87565/2026 e le condizioni previste nel presente provvedimento , nello 
schema di disciplinare di incarico 

4. Di autorizzare ed impegnare la spesa di €. 4.000,00 oltre oneri previdenziali 4% pari ad €.160,00 ed 
oltre iva 22% pari ad €. 915,20 definendo una spesa omnicomprensiva e complessiva di € 5.075,20= 
(oneri previdenziali 4% ed iva 22% inclusi) in favore del suddetto operatore economico, che trova di 
fatto imputazione e copertura finanziaria al seguente capitolo di Bilancio 2026: 20501008/14 (giusto 
importo stanziato con Deliberazione di Consiglio Comunale n. 36/2026 con la quale di procedeva a 
stanziare ulteriori €.50.000,00 mediante applicazione dell’avanzo libero per interventi di 
manutenzione straordinaria della biblioteca Braidense) e che non appena verrà effettuato 



l’accertamento delle somme di cofinanziamento assegnato da parte di Regione Lombardia si 
provvederà alla sistemazione contabile degli impegni presi;

5. Di liquidare con successivo provvedimento quanto dovuto all'aggiudicatario sulla scorta di regolare 
fattura che dalle stesse saranno emesse al termine del servizio previo benestare del Servizio 
preposto;

6. Di dare atto che l’affidatario è soggetto all’obbligo di tracciabilità dei flussi finanziari, ai sensi e per gli 
effetti della legge n° 136/2010 ed è pertanto tenuto a fornire a questo Ente tutti gli elementi 
identificativi richiesti dalla legge, con la specificazione che il mancato adempimento degli obblighi di 
tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla citata legge è causa di risoluzione immediata del contratto;

7. Di dare atto ai sensi del citato art. 17 del decreto legislativo 36/2023 e successive modifiche ed 
integrazioni ed ai sensi dell’art. 192 del D. Lgs n° 267/2000, che il presente procedimento è 
finalizzato alla stipulazione di un contratto per l’affidamento di che trattasi le cui caratteristiche 
essenziali sono qui riassunte:

•Fine che con il contratto si intende perseguire e relativo oggetto: AFFIDAMENTO INCARICO DI 
VERIFICA AI SENSI DELL’ART. 42 E DELL’ALLEGATO I.7 DEL. D.LGS 36/2023 E SS.MM.II. 
AFFERENTE L’AGGIORNAMENTO DEL PROGETTO DI FATTIBILITA’ TECNICO-ECONOMICA AI 
SENSI DEL D.LGS 50/2016 (APPROVATO CON DGC N.89/2023) PER LA PARTE NON 
REALIZZATA DEI LAVORI PREVISTI NEGLI EDIFICI OTTOCENTESCHI DELL’ALA NORD DEL 
CASTELLO SFORZESCO ( BIBLIOTECA EX BRAIDENSE) CON ESTENSIONE DELLO STRALCIO 
3 NELL’AMBITO DEL Progetto di Valorizzazione Castello Sforzesco di Vigevano (Stralcio 2 
Biblioteca ex Braidense e Stralcio 3 Museo internazionale della calzatura) . (intervento co-finanziato 
con risorse AQST 2025 - (D.P.G.R. N. 498 DEL 8/07/2026)” da parte di Regione Lombardia). CUP: 
I57B26000080005

• Importo del contratto: €. 4.000,00 oltre oneri previdenziali 4% pari ad €.160,00 ed oltre iva 
22% pari ad €. 915,20 definendo una spesa omnicomprensiva e complessiva di € 5.075,20= (oneri 
previdenziali 4% ed iva 22% inclusi)

• Forma del contratto: ai sensi dell’art. 18, comma 1, secondo periodo, del D. lgs. n. 36/2023 e 
ss.mm.ii, trattandosi di affidamento ai sensi dell’art. 50 del medesimo decreto, il contratto sarà 
stipulato secondo le Regole del Sistema di e Procurement , nella forma telematica mediante 
sottoscrizione di contratto/disciplinare di incarico sotto forma di scrittura privata da registrare in caso 
d’uso. 

• Modalità di scelta del contraente: affidamento diretto ai sensi dell’art. 50 del d.lgs. 36/2023 e 
ss.mm.ii comma 1 lett.b mediante trattativa diretta su SINTEL , ritenuto metodo più adeguato rispetto 
all’importo dell’affidamento da eseguirsi. Il sistema ed il criterio di gara sono quelli descritti in 
narrativa, qui integralmente richiamati; 

•  Clausole contrattuali ritenute essenziali: sono quelle contenute nella corrispondenza 
intercorsa tra le parti , nel disciplinare di incarico avente valenza contrattuale, nella documentazione 
della procedura di affidamento, nonché contenute nella determinazione , nel preventivo di spesa;

• Durata dell’affidamento e termine per la conclusione del servizio:

8. Tenuto conto delle stringenti tempistiche imposte dall’accordo di finanziamento  il Professionista 
Incaricato è tenuto a concludere le attività oggetto del presente disciplinare d’incarico, entro  i termini 
perentori di seguito indicati.

a. Verifica aggiornamento PFTE redatto ai sensi del D.lgs 50/2016 e ss.mm.ii. dell’intervento in 
oggetto: verifica dell’aggiornamento del PFTE succitato dell’intervento in oggetto verrà svolta in 
itinere e si concluderà con il deposito del report di verifica finale entro stimati 5 (cinque) giorni 
naturali e consecutivi, stante l’urgenza di addivenire all’approvazione dell’aggiornamento del PFTE 
entro il 15.10.2026 pena la revoca e la perdita del cofinanziamento assegnato da Regione 
Lombardia con D.P.G.R. n. 498 DEL 8/07/2026.



E’ prevista la possibilità di effettuare la consegna del servizio in via d’urgenza ai sensi dell’art. 17, 
commi 8 e 9, e dell’art. 50, comma 6, del D.Lgs. 36/2023 e ss.mm.ii.

Per le specifiche si rimanda allo schema di disciplinare di incarico a valenza contrattuale.

L’Amministrazione Committente potrà richiedere attestazioni di verifiche intermedie ai fini 
dell’approvazione del progetto per il rispetto di scadenze intermedie.

Si specifica che il Professionista Incaricato avrà inoltre a disposizione massimo 2 (due) giorni 
naturali e consecutivi per l’esame degli adeguamenti apportati dal gruppo di progettazione a seguito 
delle richieste di adeguamento. In tale termine si intendono comprese le riunioni di verifica con il 
Responsabile del Progetto, i rappresentanti dell’Amministrazione Committente e di altri enti di 
riferimento. 

l Responsabile del Progetto potrà concedere proroghe ai termini di consegna degli elaborati/rapporti 
di verifica soltanto per cause motivate, imprevedibili e non imputabili al Professionista Incaricato. La 
richiesta di proroga dovrà essere inoltrata tempestivamente prima della scadenza del termine 
previsto e, comunque, subito dopo il verificarsi delle cause impeditive.

E’ prevista la possibilità di effettuare la consegna del servizio in via d’urgenza ai sensi dell’art. 17, 
commi 8 e 9, e dell’art. 50, comma 6, del D.Lgs. 36/2023 e ss.mm.ii.

Per le specifiche si rimanda allo schema di disciplinare di incarico a valenza contrattuale.

• misura delle penali : in caso di mancato adempimento nel termine di cui sopra: 1,5 per mille 
dell’importo contrattuale per ogni giorno di ritardo;

• modifiche del contratto : ammesse ai sensi dell’art.120 D.lgs 36/2023 e ss.mm.ii. 

• Subappalto: è ammesso il subappalto , ai sensi dell’art. 119 del decreto legislativo 36/2023 e 
ss.mm.ii.

• termini di pagamento: pagamento entro 30 giorni dal ricevimento della fattura, previo 
accertamento di regolare esecuzione delle prestazioni previste dal contratto

9. Di dare atto che sono rispettate le limitazioni nell’assunzione degli impegni di spesa, come previste 
dalla normativa vigente, citata nelle premesse; 

10. Di demandare al RUP di Settore preposto, per mezzo degli Uffici competenti tutti gli adempimenti 
derivanti dalla presente determinazione ; 

11. Di attestare la regolarità e la correttezza del presente atto ai sensi e per gli effetti di quanto dispone 
l'articolo 147 bis del decreto legislativo n. 267 del 2000 e successive modifiche ed integrazioni 

12. Di dare atto che il responsabile del Servizio ha provveduto ad accertare preventivamente la 
compatibilità della spesa con lo stanziamento di bilancio, con la disponibilità finanziaria e con le 
regole di finanza pubblica, così come previsto dall’art. 9, comma 2 del decreto legge n. 78 del 2009 
e successive modifiche ed integrazioni 

13. Di attestare la regolarità e la correttezza del presente atto ai sensi e per gli effetti di quanto dispone 
l'articolo 147 bis del Decreto Legislativo n. 267/2000;

14. Di dare atto che il responsabile del procedimento ha provveduto ad accertare preventivamente la 
compatibilità della spesa con lo stanziamento di bilancio, con la disponibilità finanziaria e con le 
regole di finanza pubblica, così come previsto dall’articolo 9, comma 2 del Decreto Legge n. 
78/2009;

15. di dare atto che ai sensi del Decreto Legislativo n. 267/2000 articolo 151 comma 4 la presente 
determinazione è esecutiva con l’apposizione del visto di regolarità contabile attestante la copertura 
finanziaria.

DETERMINAZIONE AD OGGETTO INCARICO DI VERIFICA DELL'AGGIORNAMENTO DEL 

PFTE AI SENSI DEL D.LGS 50/2016 (APPROVATO CON 



DGC N.89/2023) PER LA PARTE NON REALIZZATA DEI 

LAVORI PREVISTI NELL'ALA NORD DEL CASTELLO 

SFORZESCO (EX BRAIDENSE) CON ESTENSIONE DELLO 

STRALCIO 3 - INTERVENTO CO-FINANZIATO CON 

RISORSE AQST 2025 - (DPGR. 498 DEL 8/07/2026) DA 

PARTE DI REGIONE LOMBARDIA - AFFIDAMENTO 

DIRETTO MEDIANTE TRATTATIVA DIRETTA SU SINTEL - 

DETERMINA A CONTRARRE E CONTESTUALE 

AGGIUDICAZIONE- CUP: I57B26000080005- CIG: 

BD3DC79C0A

Ufficio Proponente Servizio Manutenzione Fabbricati, Impianti, Antisismica, 

Prevenzione Incendi, Risparmio Energetico

Responsabile istruttoria\procedimento Rup: Ingegnere Clara Mascherpa

Vigevano, lì 09/10/2026 IL DIRIGENTE

PIANTA VALERIA 

(Sottoscritto digitalmente ai sensi

dell'articolo 21 Decreto Legislativo n 82/2005 

e successive modifiche ed integrazioni)
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